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a COlìCOrrenZa^^gQriìianiCa so, nparìttimo a Ve^zia , ed invece 
' ^ " $e faUa come IM^esi i rVoi , . ,non M wm^m%wA 

-•- •• ^ 

Malgrado :• il nàufragi^at to in 
seno alla^,£òmmissione del Beìc 
stag ièéeWi^il progetto di; leg^e 
sulla^àvigazionò sovvenzionata, si 
dice chejygov^ipo germanico stia 

o; -col, Lloyd ; austrp-j^nga-
Tiico per ro^S^^^^z^zione d*un set-
^ ^ ^ ^ j ^ r f e l ' i | ì e 3 | e , . B r Ì M d i s i 
ed AlessauffllStf òongiunzione con 
IQ lime di navigaiione da stabilirsi 
;ji^;^mburgoeflff:sijr^o, Olente. 

in vista di ciò il nostrOjgoyerao 
istituirebbe un secondo servizio re­
golare dall' itaiià all' Egitto fra ye -
iiezia. Ancona, Bàli, Brindisi ed 
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Si 

•'S.^t^-s. 

farà che irridere dt -Mestre col 
fischio della vaporiera a tante #s. 
lusioni,a tante meschinità, a tante 
bassezze! ^ 

' " ' W - -
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Cosi si dice e noi riòn póssÌEimo 
che cogliere questa OccasiQne. pei* 
fiferìrcì a oiiant^ln argoraenio, a-

Cora a s e m e 
No, non è pei nastri begli'oachi 

^ l ^ ^ t t tedeschi abfeandoneratìno 
Wt^'i:^^^àm''ìr 'w-ìirt • - h 

ssi ttirem commer-
W a i l m n g o n o la Germani 

iiìà a Trieste ;.^i^èiyénezia troSasi 
'oggi^ff caso di lottare colla sua 
rivale, mentre è a Venezia, come) 
16 scalo massimo- f rM* vicini al­
l'Oriente che dovremmo innanzi 

I I -
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tutto pensare oggi 9^6 la vita,pam-
*lfefSiale e , polìlica dell' Europa 1 
•verso appunto V,Oriej:\te; si ac 
iCentra. 

Eppure questa Tenezia, Tanticà 
ssigii^a deli'Axlrìaticofè^^afiatto ài 
menticata, èssa che perula sua po­
stura è adatta tantp^.alottar e coti 
Trieste. 

Lo dicemmo aB^PI^adunQue e lo 
ripetiamo \, che cosa si è fatto per 
rendere y9nezla lo .sca%4el^9. Qer^^ 
loania? . 

/Quando, mai; 'si è pensato alla 
linea Mestre-Valsugana^Tréhto e 
Julndo alla Vittorio-Toblàch? Non 
erano questi forse i mezzi peif^àc^ 
costarla àlff^Germania in mòdb 

cento chi-

No : il Veneto è considerato co-
ime «n angolo ^abbandonato d ' i ta-
il ìa/yi suoi Interessi. mi^ònosciu-
iti e frazionati|^p^r'giuntajdal, cam-'^ 
panllismo! ' , . | ^ 

ìEppiire quest'angolo dei Veaeti^, 
dovrebbe fare capotai, suo centro 
:naturale pel benessere dell' intera 

gìoneI Quaslnon..bastasse che 
la'sua punta e s t r ema-^ I s t r i a e 
Trieste '' ^—. non ne fosse i staccata 
anche politicamente e là control! 
resto M del,b Veneto e contro tutta 
,Italia, ,facesser^^punto: c a p o t a 
tìiir e, dei pò tentati s trs^ieri, â d àn 
no comune. " • 

Destiamoci una buona 
• M 

faccìiinlfetfe che /Venezia risórga ; 
ii nuovo progètto che si attribui­
sce al governo rileva i doveri di 

-questo; sbracciamoci perchè non 
SI addormenti; fatto il primo passo 
sì tenderanno piiré .necessari tutti 
gli altri provvBdimetiti péfènè la 
bella dormiènte si riscuota davvéro 
é'nsponda^i9,lla propria missione as­
segnatale dàllk storia e dàlia nà-

^6Ì Mar Eosso sono* «rTa vitìhzronraét 
tiritttato di Parigi. 

• ài 

^ j 

Secondo il Faselp un disjiiaccio ur­
gentissimo de!' contrammiraglio Caimi 
ài ministero delU guerra annunzia iiĵ  
bisogno immediato difi^utare W fez 
dèi bersHgUeri coli'elmo Si sughero 
mglese. 

• ^ 

^L|^||8Ì6n6-di pane dei Boldati si 
eleverà â  800 grammi essbtìtftó^ '̂fro-
nuhcìati favorevòlmenle all' aumofìto 
l comandanti dei corpi. tsìits 

• - ' . -• 

Il ,jDfrièfo ^ice ,<:he J?ig£^^ 
ambaaciator^ a Londra 0 lord 

• l ' i . . • . ' . ' • ' - . • ; - ' • • ,• -; • / . ; , ^ 

villa., si acambiarono le idee dei so-
• véfRlltaliano 0 inelese relativamente 
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alle, cose d Africa. Il Dmito. coofer-
mando il^injeno accordo esistente tra 
lê ^dae poteiize, smentisca ohe sia sta­
to offqrto'a!ÌM!^gh(U^rra':ìrc.o^^^^^^ 
i ta i i i t^pV pacificare il, Sudan. ^ 
' diìì non toglie che r Italia non deb-
m usare, del diritto dì provvedere alla 
sicurezzatjJeUeJo.caUtà„da essa OQCU-

.̂ iMar.Eosso.̂  
eji^nO:4taUa,n».ao»-chiederà a 

desso un credito di venti milìonif 

spaaéo. chó si fa-, aopravivors 

i^im 

: l.|^^,f ^ f ' I - —l - lh ' - i , - . , I ••• 

M 

L'on. Cialdini, smentsndS:^tuUi gli 
ànnunzii portati dai gioraalì sugli ap-
preazamenti che .̂gM^avrebbe fatto e 
SUI colloqui che , avrebbe tenuto ift 

tta conversazione coir on. Gairou T -

case borghesi, nei club 0 nei cìrcoli, 
ne^;famiglie più modoste ĵ̂ ^ nelle 
tanWjSocleià, che conta Genova, S un 
abbandóno general© a questo grande 

lunga-
mento allo stesso Carnevale. Però mi 
permetto dì osservare, 0^0 in ciuìeatì 

ritrovi, che forifhan il eospiro di 
tutti icudri amanti, e desti ànimi,.., 
avventurosi, siamo ben lontani dal 
raggiungere quella gaiezza, quel ;b,rìo; 

festività rumorosa e sciolta, 
che osserviamOiJttutto' il nostro Ve-
fìot^y, àella IlombWàia è hai Friuli. 
C* è féltl^ !ò stesso fuoco, la' stessa 
passione, lo stesso trasporto per il 
ballo, ma cessate le noie allegre della 
musica va j^bito dileguandosi tanta 
parte di "lliel gas, chev|Bpeva i cuori 
apeE;^#^gli' spi'pitî  écci"taUj(iŝ |j 

E lefi essere còbi, se le donne si 
facijolgonó tutte da una parte, men­
tre ^ii uomini sono tacitamante, ma 
inesorabilmente relegati m un aUp^, 
Restano quindi^, ô î lî menta ,,tjrp||4^at6 
Quelle mezze confidenze, quei àiscor-
sètti a scatti, quelle espressioni in-
trjscciate fra un giro, di polka, 0 di 

|;|val;5^er; e allora si capisce come.Jl 
ballo, questa, gî aa^a 'condjMttura ,di 
eìettrì^ì^coi^.4p^a8ata, perda^ 
par^^d6^y|̂ <^^^n|̂ ^esse^ 11^^ 
note più acute e più.accotto doU'al-
iegriia irrompente. 

Ho ragiono? 

miss ZaaOj' la più sfiéèitìta darroùnB 
dell'orbe tarr'aqueo.^ 
ft- Da! Paganini si stacca la compa­
gnia Pasta, che lascia potò dietro di 
sé un^gran dosidarìo di poterla riu-
,4ifa' prestqc„|.̂  

..ILpubbìicogenf^^ nonfifii^^oarto 
scarso, di applausi e di battimani a 
questa elètta schiera dì artisti, che 
conta fra i suoi miglion oltre lì 
sta e la Campi, un Gaszos, un' «jo 
Ioanello e Una Guidantoni. L' ultima 
serata d '^^re fu appuntct4ata a qua 

- . ' . . ^ ^ 
1 l ? ' C d ; ' i h-i 5iÌ?K*:^4i--; 

T i 

mi-ita chiàHflSimifĉ lFtTfilà, forse gi 
gHore delle donne che abbia 
troTfàliaho, hòUa parte^di wi 
bile. l\ successo ottenuto è stato ve-
ramente straordinario e tale dà far 
noordaré;quallo della Campi che^*W* 
una vera fèsta doìr arte. ^ ^ 
sFiorì, èvviVa, battimani, un vero 

uragano d applausi aecoisoro replica-
tamente "egregia donna; specie nel 
n'uovQ boz .̂̂ ub del signor '" -̂ *̂ ^̂  
titolò t/«c8 lesione, lavoretto che' f 

^0" trovato un varo TOiéllò tiel suo 

, 1 -

' 1 * 1 : -

nere. - : • 

if 
Finalmante alla compagàia dram 

matìca dei teatro apollo, che diava la 
f , T ' li • • ì . -
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dà risparmiare un 
Ipmetri almeno di ferrovia, cosic­
ché i prodotti, tedeschi fossore ne-
cessariamentò costretti a Xaj;;̂  capo 
alle sue Lagune per ritrovarvi il 

• , \ 

mare? Che cosa avete fatto per-
che l'antica regina de]rAdrìa..sen-
tisse l'alito dei nuovi temp 
suoi ^igazzini fossero pronti a ri­
cevervi le merci, e i trasbordi, vi 
fossero facili e le vaporiere tro-
yassero ampi canah ? 

Nulla! proprio nulla! ^̂ ŝ ^MO'' 
strato^ p^r essa,tanto poca pre­
mura e tanto poco dì conoscerne 
la importanza che se si ha a par-i 
lare di sviluppo commerciale di 
"Venezia non parlasi punto ormai 
delle città dei Dogi ma dì quel 
punto perduto nella, bassa terra-

' l'erma che chiamasi Mestre I Sì, a 
Mestre sol tanto ""'-pn saio anche in 
(Questi giorni se discutete della 

WViatico-tiberina, la quale 

• La jRasse^wa nega; BM f̂iVj: governo 
abbia fatta ^ancora alcuna soelta/^ei 
gaperaii destinati a comandare, oyen* 
"tualmente la nostrel|^ppe in Africa. 
\ LV, partenza della terza spedizione 
tìbn avrà luogo primft>del 22 corr. 

I giornali ufficiosi diòono che per 
Sra non fu deliberato di fare un altra 
spedizione dopo la terza. ^mi0^-

• - . - . . • 

J)*\ÌFÌQ\ missionari cha \SL Propagati-
' ' ' i •' 

da Fide manda nel Mar Hosso andran-
no'Tiad Assab ; gli altri a Massaua ed 
altrove. 

• • ' ^ 

Gli studenti 4ÌJilologìa dell'Univer-
sita dì Róma rivòlsero istiariza^iil mi­
nistero OoppìnOj.peWlà alcuni ài loro 
si possano consociare allo spedizioni 
d'Africa, onde studiare i ploblemi sto­
rici, linguistici ed etnografici dei co­
ste del Mar Kosao. 

Tale domanda fu originata dalla'*ll* 
zioni dei professor Lignana che ri­
chiamò P attenzione su quei pròbìemì. 

I " ^ 
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La Tnfctmc* dica che nei nostri cir­
coli politici va a.ccredstodosi sempre 
più la persuasione che le ostilità di-

• r 

plomatieha della Turchia contro T oc­
cupazione italiana dei porti del Mar 
Rosso siano inspirate ed aiutate dal-
i*ambaaciatora germanico a Costanti-

La Porta sareWé stata spiacevol-
L 

mfinta sorpresa dal contegno della 
Francia che si è limitata ad accusare 
ricevuta doUa protesta. 

Vi sarebbe p«re una nota russa con­
statante che le Woupazioni italiane 

ttifermò idi no#%verè neminóno ve* 
Ho né Éicotti, né Oòsenz, di noa 

aver avuto udienza dal Re e di non 
avare infine espressa nessuna opinion 
ua,.sia.poUtic8i,8Ìa,.aiUitarein„,mQVÌto, 
P^y^iS^mpUoe. ragiqae .che nonivenr 
jie nemmeno,,consultato, Miendo egli 

^^^tiii _nifi^!^ 

i;enu1;6 a, ppma per affari privati 

m 
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Tornata delie 
- ^ 

J " 
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Pi.:s3Ìd6naft Bianc7ieri -̂ ^ ore 2'20. 
Riprandesl la discussione all'art^ 44 

dal capitolato per la reta ferroviaria, 
che in seguito a un discorso di Luz-
?;a»i, dietro proposta di Laporta ^^^ 
noma della Commiasione rimane sO" 

1 _ - I < \ . n • j .• 1 — I e- - - . 1 •• 
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speso, per essere riprasontato^ emea-
dato. 

Comincia.^ diacussiono degli arti­
coli dell'allagato contenente lo tariffe 
e le condizioni dei trasporti sulle stra; 
dQ ferrate, a sì approvano . dopo di-
seuBBÌone i primi dodici, 

seguito a lunedi. 
Levasi la seduta alle ore 7. 

l ' I f^^S^St 
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(X^òstra corrispondenzaj 
onova . 13 Febbraio. 
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Sì balla stropitoaamenta I — Eccovi 
in. duo parole scolpita \m vita geno­
vese in questa ultima giornate della 
stagione dì Carnovale, Malgrado la 
serietà e Fattività di questa forte 
popolazione, bisógna oonveniroj che 
la passiona pel ballo qui in Genova 
è per lo meno tanto radicata quanto 
nel Friuli. Nulle case patrizie e nella 

tJopo il balio, altro gran argomento 
di attualità, ào'no la aggressioni sulle 
jpubbhcha' vie, diventate tanto fra-
queftti da impensierire tutta la citta­
dinanza. Cosa varamente, straordihà-
na m Genova, doveqimlche volta per 
mesi e mesi, i giornali tirano innanzi* 
senza sectnalare un solo meschinissi-
mo furto. Questo rincrudimento nei 
allittiiàfetina popolaiSiona tanto ìabo-
riosa, dimostra evidentemente, che 
là miseria si fa sentire; perchè cerito 
chi aggredisce un viandante per la : 
strada aceoiitantandoBÌ anche di pò-
che ui'a 0 di una catenella di orolo-
gio, se, non è un.plantupmo, è però 
un individuo che Èa bisogno di mah-
giare. Cosà bannaturtle quando i l 
lavoro manca, a intere famiglie sì tro • 
vano ogni giorno a lottare per r esi-
Stenaa. Figuratevi poi cne cosa nascer 
rabbe, so il Governo s'intestas£a^ di far 
vorire esclusivamente, il nuovo sta-
bìUmento inglese Armstrong!... À que­
sto dovrebbero un pochino pensare i 
signori Ministri ; almeno fintantoché 
a Napoli sì digerìscorio quei 50 mi­
lioni I... 

\ I 

I repertori delle varia compagnie^ 
che lavoravano nei diversi teatri sono 
ormai agli sgoccioli. Il circo Wulf ha 
quasi del tutto esaurita la filza lun» 
ghissìma dei lavori dei suoi bravi ar­
tisti. Quella polpaccie tondeggianti 

Sella èl^nde cavallerizze, dalia carni 
sòfide e rosate, hanno ormai finito di 
deliziare la vista di tanti pavoni, che 
finivano col lasciarvi Se penne.... dagli 
uurei riflessi, 

E 9.\V Àndr.e:i Ddna, corti artisti di-
soretamante can....cri, dopo avar strai'̂  
aiate le orecchie del pubblico, 
stìcata la musica dei grandi maèstri 
si squaglianoj ora per lasciar posto 
al circo di saltimbanchi diretto da 

broduzioni coi titoli più siinguìnari s 
souàati, (clelìzift del uopoUno e del 

^soldati,) succederà unÉ '̂Compafffil te-
ideseà di operétte che da qUî nto paro 
ha tutta la voglia dv rompere i p̂ ie* 
rantont al publico. 

Pracisamente come mi accòrgo io di 
averli rotti sino a •qui sii lettori» e'i| 

'^^m 

pochiniò anche a me stesso, yittim 
innocente, dell* inesorabile Morfeo. 

mf. 
T&!!P^l'o 
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I beni eqclesiasiici 

Nel prinao mese di qui^.anncjs: 
si sono ricavate 220 mila lire dàlia 
vendita oei beni perven^utl ài d^l 

.mànìo dall'Asse ecclesiastico. 
' ' ' , , : • • • • - • ' ' , • • . 

Nei mesi precedehlFdell'auno fi-
'^nanzlario le vendite superarono il 
valore di 2 milioni. 

I , -

^ ^ 
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rifiuto àella^ Corte dei Conti 
La Corte dei Conti ha respìnto 

tutti i mandati J(eL TO'^istero della 
guerra sul capitolò del bilanciò :' •^^m m 

e e esauri­
to, tutto il fondo previsto. 

1^ 1 
i " ' : 

Bilànci 
Osai sono convocate le sd O D •itìiS" 

commissioni del bilancio dèYlavóri 
pubblici e dell' agricoltura per la 
presentazione della relazione sul 
bilancio di assestamento. 

'X---. - ; 

Conversione della rendita 
I' -

:=(^k:^^ Scrivono da; Berlino che dele^^ 
ti del governo italiano stanno colà 
trattando coi banchieri Breìchlo-^ 
der, Mac-Fìnch e Plato per duo 
grandi operazioni fmanziarie, inte­
ressanti lavori di Napoli e la con­
versione della rendita. Sefffi'ra che 

1 

ì sopracitati banchieri tedeschi non 
sieiio alieni dal mutuare i milioni 
necessari al tre per cento. 

•"< 
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'̂̂ Sfcannun2jâ .dà ionte inglese che 
il generale cbineserfào-Chao,.ri­
putato il primo dèir implico, è 
gitinto al Tonkìno con 10,000 «% 
mini di tffppe sceltìssìm©. 

Vescovo deportato 
11 vescovo Hryhìevicki, da poco 

tempo installato nella sede episco-
palQ di Vilna (Polonia ruBsa), ven­
ne deportato in Siberia per es­
sersi opposto airimmissìone del 

imerosa riuscì una radunanza di 
coloro che intendevano compieve il 
nobile atto ; *© V assemblea costituiva 
\a presidenza nei signorj^^Aleesandro 
pi*Ò^|MU Costa presidente, Ma^ch 
Luigr vMpreMdente^ Burliaì Giovan­
ni segretario,—Rorollitì irig. Riccar­
do, Marchi ing* Luigi, Asti Giuseppe, 
Bìgliato Antonio,uj3pn3Ìgìiorì efifotti-
vi — Tosi Ciro^B Menechellì Dome-
nico, consiglieri supplenti. 

La presidènza non poteva quindi 
venire meglio costituita; il bonome-
rìto presidente, giovane tutto brio e 
intelligenza, à un laureato della scuo­
la superiore di MilanO: e da ben sei 
anni nel coltivare i propri fondi dì-

t 
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gU italiani, perchè la .nazionale ric-
cheK2a trovsì rioll* agricolTura vi 'mag­
gior cespite del suo Sviluppo,; ,Ì&|f,'ni-
2i, volendo,, possono assai giovarvi, 
ìpecialmenta «a pVesieduti da^^iomi 
competenti e avtwì come quelli ' 
risorto 4i;^^an3poflampioro. 

reggimento ; JI Coss|J?setro. ^ 
pito dì palla al cuore, èra di Sor 
g^WcelU ; i|0éWllani Ititìóbenzo 
àì-^p Sesiafil libando dì Vî  
gorie. 

L'uccisore 

quel sentimentalismo morboso che 
egli avversa e di Mi atieh© troppo 
avremo fataliÉÉt^%icora ad oc-

era ^W Villafranca 
Mezzoiusp in provincia dì 

ìt 

--i--
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datore generale sialiitare delle Pro­
vincie, d^l^yilna, Grodno e Kowno, 

i questioni ecclesiastiche. Que­
sto vescovo gode in Polonia d'una 
grande 

In Tunisia 
Secondo un telegra,||ima Ifl 

TempSiM Tunisia è perfettamente 
traiaqimla e non ha risentito al­
cuna influenza dalla presa di 
Khartum, 

- I . -
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tenente-generale Kochono^, gover-^,iij,mostra insuporabìle attività ; iltàvice 
presidente è rappresentante di una 
possidenza assaiwfbenemerila delFa-
gricoUura; il segretario è dì agricol­
tura assai intelligente, è aUievo della 
scuola ^pratica d* agriWturs dì Corte 
Palagio, e fu segretario anche del 
maggiore comÌKio di Tt'eviso. Anche 
fra gli altri membri delia presidenza 
troviamo uomini sotto ogni, riguardo 
preiiosi neUMnteresse dell'agricoltura, 
cosicché sialK fiducìMi'che il Comi­
zio di Campoeàmpiaro vivrà ormai di 
.vita profìcua. 

Abbiamo sott'occhio il mtmiftìsto 
• . • 

con cui lo stesso comizio sì presenta 
ricostituito e noi ,,ne cogliamo ceca-
siono per richiamare appunto su esso 

•"l'attenzione del publico e specialmen-
te degli agricoltori del distretto di 
Camposampiero, che devono coriispon-
dere a tante premure. 

Ih quel manifesto ^Mfa appello ai 
possidenti ed agricoltori affìnchè Î ÔT 
gliano tutti ÌBcriversi fra i soci di 
qOel sodalizio' cooperando al suo in-

,1 

sono invitate per domani lunedì 
a prender parte colle loro bandie­
re ai funerali dei prodi assassinati 
la notte del 12 corr. 

Una tsile onoranza sarà : segno 
di solenne protesta della cittadi­
nanza padovana. 

Il punto di convegno delle So­
cietà rimane fissato in Piazza Unì-

mo; egUInbn sa di avere ucciso 
lo 74W t̂ô €» Gribaudo, ma invece» 
certo caporale Oalderìni. Era uri' 
tiratore abilissimo; le sue vittime 
caddero tutte colpite al cuòre ! 

Il Vaini, il ferito, che ègU cre­
dette morto al suo primo colpo e 
che invece ebbe tanta parto col 
proprio coraggio , air arresto lo sì 
ridiceva morto stamane. Informa» 

cuparci, 

:3| 

tà d'Italia, ore 8 a i | |p i . precise, 
di dove si recheranno insieme al­
l 'Ospitale Militare in Vìa S. Gio­
vanni di 

•zioni precise cv pongono | i t gp ! , ^p 
di assicurare che non ci fu nem-

1 ' ^ ^ . - • 

meno bisoggj, dei. suo, trasporto 
air ospedale; anzi iersera andò a 
camminare eòi suoi compagni fuo-'^'* 
ri diàCaserma e a spassarsela à P 
quanto ; dunque tutte le voci ag­
gravanti la sua condizione sono 
false; egli sta beneI 

Speciale avviso in que^ta^ circo­
stanza ebbe a diramare la zelante 

. . • ^ . • • I . 

presidenza dèl^^i^binetto dì lettura, 
; I signori soci sono avvertiti che 
Lunedi 16 corr. il G-abinetto di 
lettura resterà chiuso fino al td l 

càusa degli oàori funebri che 
si r end ipnno ai valorosi' soldati 
crudelniente uccisi nella notte dei 
12 corrente. 

La Presidenza interverrà al l'u-
nerale, è sarà lieta se i s: 
soci vorranno unirsf%vlei nella 
Sede sociale mezz'ora prima di 
quella indetta per la mesta ceri­
monia. 

m\' 

\ 

\ 
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n^W" .̂ 

ì^riaWa i?el€i^litis. — Cessava 
di vivere Valente cav. Lodovico nel* 
1' età di 72 anni, Sindaco dì Fratta. 

• - ' • - " . • 

Da oltre 40 anni reggeva questo co­
mune e seppe sempre cattivarsi la 
^tima di tutti per le buonissime q p -
'̂Mà cui andava fornito. J^on appena 
^* sepp^el ìa sua morte furono so­
ppesi 1 pubblici divertimenti e si chiu­
sero ì© scuole comunali. Egli è since­
ramente comjpilftio da quanti lo co-

1 1 1 , 1 . 1 , ! ' • ' " • ' ' ' ' ì ' . 

nobboro. 

• % - . n ^ , . 

IJflliUB Ì-^9 

' • : 

— L* agitazione agraria si 

— L altra sera è sue-
=RGVi 

c l ^ 

I \ 

cesso^^H&chiasso indiavolato nel tea­
tro SÌartóbnioo,yLjt^ principio del prì-
mo atto, il pubblico disgustato con 
srida 0 fischi impecff la coritinuazione 
dello spettacolo, malgrado che mae-
centemente fossero stati mandati in 
teatro molti individui a fare lacmgfue. 

ì -

- - 1 

i l -
%?^it^ ^ ^ c ' " ^ Y ^ r - ' I 

• . V -••. 
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Siamo lieti di rilevare come ri co-
S3U3ÌO agrario di Camposampiero sia­
si ricostituito e prometta di divenir© 
degno dalia missione assegnatagU dalla 
legge e.tianto importante per giyjn-
teressi della nazione. 

APPENDICE 
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cromento coi mezzi matenaU © mo-
>^aH. 

Abbiamo bisogno, vi si dice, di una 
energica ed intelligente operosità per 
far fronte alla calamità di ogni ge­
nere ohe ci sovrastano e alla cOucdr-

W»K,SÌ a U o n t ^ d a i i o i - -
liroseguotiò—^ quella funesta apatia 
cne CI opprimo e cerchiamo col mes-
0 dì una sonda associazione far n- J 

nascere la speranza di un miglior av- | 

Ma hon basta, soggiungiamo noi, 
che si muovano gli individui; occor­
re, nel caso, che si muovano anche 
le autorità amministrativo, che hanno 
Il dovere sacrosanto di Rppoggia|| con 
ogni mexzo istitu|ìoni utili come 

E nella fìclucia che i apposti alle 
vàrie amministrazioni comunali vor- \ 
ranno^ciÒcomarendere, mandiamo alla i 
presidenza del Comizio agrario di 

I - . 

Camposampiero i nostri flauti e i no­
stri augurii. AU'agricoy;^sotnyìggi ; 
volti in preferenza gli sguardi di tutti 

Per là Società dei Keducì Tivarmi 
— Per l' Associazione §avoià ilfoi'fifKi 
— Per rAssociasione 184849 Legnaz-
zi — Per la Società del Tiro a segno 

r , *-

Paresi -^ Per, la Società Artigiani 
Ongaro -^ Per il Circolo Vittorio E-
manuele £ai'ucc/ieUo — Per la So-
cielà Prestinai Zardini — Po^^i^ So-
cietà Agenti Comm. e Ind. Piazza •"-
Perla Società Agenti di Studio Còmm. 
àilvestri -" Par la Società Facchini 
PiloUo —̂  Per la Società Macellai Liofi 
— Per la Società Parrucchieri Fan-
zago — Póî  l i éocìèt4:':iÌv||igsiri(i 

Paacatiai'o — Ber-' la Società 
Tappezzieri Modin — Per la Società 
Sarti Eennerfr^ Per la Società Ca­
merieri Castellari — Per la Società 
Calzolai 2?es;?as — Per ' l a Società 
Cappellai Cor^- Per la Socièt#llol 
Carmine Brocc/iin — Per lâ  Società 

Xipografl^ft^s^/aMo. 

La LombatdiaAl, Milano scrive: 
« si assicura che egli (il Vaìnì) 
sarà proposto per la medaglia al 
valore». E noi soggiuugiamo e||e 
quésto è il voto anche 3IÙà citta­
dinanza intera. 

La stessa Lombardia scrive: 
« I l contegno delle 'autorità e di 
tutt i 1 militari fu commendevolis-
Simo » Riportiamo cpjif viva com-
piacenza queste parole del valen­
tissimo organo della denjggrazia 
lombarda siccolW"(|fi%lla che cor­
risponde alla genuina verità; sol­
dati, sott'juLfficiali, ufficiali furono 
tutti all'altezza della dotórosa si­
tuazione elvmostrarono impareg-
giabile sangue freddo. 

iMAssociazione Ginnastica Inter» 
verrà pure neiraccompagnamento 

^ ^ ^ ^ l e l l e vittime del soldato*! 
Costanzo e perciò 1 soci sono pre­
gati, di trovarsi domattina alle oro 

1 \ — ^ 

8 in Piazza Unità d'Italia. 
-* 

'5^ 

t^à^tonino Costanzo veniva sta­
mane intanto trfjotto a Venezia 
colla corsa delle ore 6 i 9 ; scòr« 
tato d#^òttb carMffleri ed anzi 
per maggiore sicurezza, legato ad 
uno di questi. Era impossibilissi­
mo, come sempre! 

.•-it m 
. j 1 -

• l ' I I ' - ; • 

.rA?™^' -, -"/' 

- ' '-ìi 
_-_ h 

^̂ -̂il̂ v 

I funerali avranno luoffo doma-
ni mattina (lunedi) precisamente 
all4,o^a,.9,30. \ 

Ecco perchè fa d'uopo le asso­
ciazioni, come nell'avviso in testa* 
troviasi radunate in Piazza Unità 
d'Italia al iene 8. 

r - q ' -1 

plsprimìamo il voto che il meato 
corteo ò e r c o t i a t M t ó r à città! 

I ^ • 

Continua l'impressione del do­
lorosissimi fatti della notte del 12; 
vediamo dai suespostò'^manìfesto 
come sia unanime lo slancio per 
tributare ai, poveri assassinati un 
tributo sincèro di compianto ; iìMb 
in .ciò solidali le autorità^ civili e 
militari, come le associazioni ope-
ralé e politiche e i cittadini. 

Si curano l^^particolari della or­
renda tragedia. Gli assassinati era­
no tutti e tre piemontesi, come 
scrivemmo e della classe del 1862; 
erano dell' 8^ compagnia del • 9*̂  

I - - j * 

Venerdì 6 febbraio all'Istituto Mu-
, ^ ^ , 1 -

sì<^e aprivansì le sale pel ventesimo 
trattenimento sociale che per le pro­
prie dìscif>line=r Istituto stellò' è ofar 
ftfgnto ofiTfire ai suoi soci. • ' 

Quelle sale erano quindi gremite 
di persone anelanti di sentire della 
buona musica: il sesso nobìléf '̂èra in 
iiaggior numero, molti professori delia 
città, moltissimi dilettanti, tutti an-
siosi di dtìliziarsi dello musiche dei 

• 1 • • 

nostri cnipi scuola. 
L'accademia sì apri con un pezzo 

dì Beethoven 3"no in re per ciano, 
violino, violoncello op. 70 n. 1. 

1, Allegro vivace con trio; 
2, Largo assai ed espressivo ; 
3, Presto. 
Esecutori doveano essere i profes-

tiori dell'Istituto, sigg. Pisani, Cimo-
gotto e Baragli. 

Il maestro Pisani però per essere 
indisposto non potè prender pai^ìe'W- i 

l i i M t m i a , e lo sostituì il prof, di 
armonia è contrappunto e direttore 
artistico sig. Uberto Bandini, e i'ese-
cuzione ne fu ottima anzi perfetta. Il 
prof. Bandini che sostituiva il collega 
Pisani, con una sola prova si die a 
conoscere per un pianista valente do­
tato di molta anima non solo, ma e-
zìandio, distinto per la Salicatezza del 
tòcco e perchè rigoroso interprete 
della musica di Beethoven. 

i r primo tempo (l'aUegro vivace) 
difficLlissimo per l'esecuzione nella 
quale sta ì'efì'atto, destò Vammiràzio-
ne dei dòtti di musica. 

Vi successo un pezzo dì canto (S 
Iute a te. Melodia di Schubort) che 
venne eseguito dall' allievo D.** Bor-
tolato alunno 4^Ua scuola di can­
to. Accmpagrifitó^Sl cembalo il 
suo maestro signor Consolinì. La voce 
del Bortolato è assai bella, di un tim­
bro perfetto di tenore; egli esegui a 
puntino e con tutta facilità le diver­
se smorzature delle quali la melodia 
stessa è j:ipiena e fu quindi applau* 
dito. 

Venne appresso: Bocchorini, cele­
bre minuetto (dal quintetto in mi) e-
seguito dai professori e dagli alunni 
delle scuole d'istrumanti ad arco. E* 
un ptìzzo soave e gli esectìlìori furono 

i, ma il ptìbblico per la sua 

E di quanto dicono gli altri gior-' 
nali italiani che tutti vi presero 
il massimo interesse, non ci occu-
piamo ; WSìi rispondiamo così al­
l' Adriatpo cui pare, indifferente 
la c i i i | ! ^ | r : a , mentire questa é 
tanto impressionata e quel gior­
nale invece misura una s t r a m n -
te impressione a un^ tanto al 
centimetro e colle colonne che 
su un dato fatto occupano i gior­
nali ; né 'dlV Euganeo che solleva 
questioni ben plff^^^avi ma di cui 
i r momento non ci sembra il pih 
adatto per occuparci, per quanto 
fin d 'ora ci protestiamo aJTetti di 

L 

n , ' ' ' 

'^ri'Ayr 

; ,..€7asiisaffl «ì©^'?f^aj^®^il^fflS|,"—. A,5-
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sai riuscita la festa da ballo datasi 
iersera a questo nostro casino doi no-
gozianli. Circa trenta signorine vispo, 
gaie, Ijiggladre, spiranti da tutta la 
persona salute, brio #^^|Ìòvinezz9, sj 
succedevano nel vortice delle flatze, 
raggiando dal Voltoilpii^ attraente dei 

r J 

sorrìsi". Quanta vita! Quale ardenfca 
febbre, quale irresistibile passione poi 
ballo in quelle simpatiche fanciullej 

iptasmagorìa dì-
colori la bella età delle gioie più 
dolci e soavi, cui ferve il sangue nelle 

X - , • - ' - - , , ' J " 

vene o r entusiasmo ne! cuore I 
Le danze durarono animatissim© fino 

• ' ' • ^ •• 1 • ' ' • j •• , 

alle.sei di stamane. 

I •-

cui ride nelUi^^^^ 

difficoltà non poteva comprenderlo con j non comprese quelle composizioni. Il 
una sola audizione. 

Altro pezzo di canto venne poi : 
sens© armonico non è fra noi tanto 
sviluppato: dUGcile è che un pubbli- '.: 

\ 

(Sohuman: I due granatieri) eseguito fco ìri |ùaifda poc(^i|empo è chiamato 
dal baritono sig. A. Monchero alunno 

j dalla scuola di canto, aecompagriàtó 
al cembalo dal maestro Oonsoiihi. Il 
Monchero ha una bella voco barito­
nale di un volume non indifferente: 
studiando egli diverrà un ottimo ar­
tista ; fu applaudito. 

Vlfrie pòi dhopin 5* Polonaise (op; 
40 n. iy esegdllò dall'alunno li^poata. 
i r Costà ha buona disposiziono, la 
scelta del pezzo però noa soddisfo 
ruditorio, che rimase freddino. Fu 
notato un picchiare di tasti continuo 
che parve soverchio e fu la él^sà 
prMpièdOil^ff^cldezzadeèlltótiuiti. 

Chiuse il trattenimento : Masenet 
(Preludio nell'opera La Vierge) Qse-
guito dai profossori ed alunni dell© 
scuole d'istruraonti ad arco. Ball'ese-
guimento dì tale pezzo, che è veramente 

inspirato, sempre più si conferma che 
gli alunni sono egr^glamont© istruiti 
ed eseguiscono musica classica assai 
difficile con quel colorito tanto ne­
cessario a renderne l'effetto. 

Ad ogni modo il pu,i^|]jco si levò 
per questo attuale esperimento ^%ipoco 
entusiasmo, e tranne glMntoUigoatì e 
gli studiosi di musica, la generalità 

a sentir© musica classica straniera 
possa tutto ad un tratto dimanticare 
le sensazioni prodotte dal senso pia-
Iodico che gì'inspirava la musica no­
strale tutta armoniosa. 

tal genero dì composizioni,'il maestro, 
il liceo, r istituto che impartisce l'in-
sègnamehtb sarà sicuro che l'allievo 

• 

riescirà un ottimo esecutore, un buon 
compositore. * 

Non bisogna adunque che il; pub-
_ - • I ' j 1 

blico quando corre ad un trattenir 
manto sociale abbia l'idea dì andarsi 

, - ' 1 • . ^ . ' . - . . - • . 

soltanto a ricreare, ma pensi; invece 
Quietò effetto lo si rilevò da per che va ad udire musica classica, mu -r-̂^ 

-

> • 

( 

i 

f 

\ 

tutto anche nei più grandi centri delle 
\ - , 

città italiano quando si, offrirono 
Bimili concerti classici, perchè rorec-
chìo non essendo abituato a tale mu» 

: -

sica diffìcile, a tali urdlmanti di cqm-
posizione, rimanevano poco pregiati, 
poco frequentali. 

Ma coU'iJndé del temf̂ o ;lfti;vi si 
abituarono, e lo società del quartetto 
che nacquero poscia, assodarono viap-
pià lo studio di tal genere di musica, 
cosicché ornai la si cerca avÌdam||||o. 

Un istituto musicale poi niori'può 
abbandonare, se il suo primo scopo e 
di far allievi, lo studio dei elassici, 
impercìoGcliè come nei Licei, nei gin­
nasi s'insegna la letteratura classica, 
cpaie i pittori studiano e s'inspirano 
nella maniera, nel fare dei classici, 
così nei licei © cbtìètrftforj di mu­
sica bisogna inWègnaroi canoni doUa 
musica, imperciocché quando un ullìe-
vo avrà dìmorjtrato di poter eseguire un 

i 

1 
\ 
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* sica difficile, ma bene eseguita. 
Ed ora due parole sull'Istituto stes-' 

80 e sul|o sviluppo di si docorosa crea-, 
zione. • / 

Dodici sono le diverso scuole: Art 
monia^ Contrappunto e Conipósizione, 
r insegnamento della quale è affidato 
, _ ^, j " ^ \ , , 

al prof. Bandini. 
Canto, prof. ConsoUài --- Pian© 

prof. Pisani — Violino e Viola, prof. 
Cimegotto *— VioUuo, prof. Marphf^. 
fiini — ViolonceUo © Oontrabassso, ' 
prof. Baragli — Oboe, Flauto, Olari-
netto e Fagotto, prof. Zisbaroni .-" 
Cornotta, Tromba, Corno, prof, Gho-
dinì - - Trombone Toaoro e Basso a 
congeneri, prof. Furian •— Tuba 
Bombardone e congeneri, prof. Mar-
t i ^ , ^ Ga!:̂ to Corale^ prof. Selva — 
Kltìmenti e sSììflggio, prof. Marcatali. 

A Direttore Artistico poi fu nomi­
nato il prof. Bandini. 

È uUlo acGi'oeciuttì un anno 
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fermj^che arriverà qaantpprWai 

-viaggiatóre, s^^^gwsto Franisoìi''Ìn-

vitato dal Oir^OT' i to iogt^g aprire 
ia serie dL.coriferenze, Gh0,.aoeslo 6*à 

Ito di 

m 

^•^n'> 

j-i-

dare. V iniraprendente 
Franzoi, che senza aìutiy i anzi oateg-
giatrt dai ftlltri barbassori come 
dicale, ritìstìi pQV vie mai dà altri 
percoras t ^ ^ p i e r e il pio scopo del;̂  ? 
i* ardito viaggio, quello di .sottrarr© 
ai barbari afrìcaSt^e portare in patria: 
e ceneri del pòvero Ohiarinì^lttFà liO' 

tamonte accolto nella patrflif^di, Bai* 
T20ni, e tutta la psrte colta, che è sì 
nunievossìj della nostra città vorrà re-
•CÉirei ad udìr8^^|-lui il racconlo di 
'^Icentfs interegsantissimej tanto più 
©he r i n t r o i J ^ s D a coriferenaa vft: a 
beneficio di utili ìstiiu^io.ì.^ cittadinG. 
Annnnzieremo il giorno divessa^ che 

noi ee la Direzione d© 
strp teàtj^dppo la splandida p 
di questo concerto,saprà tenerne conto 

Be,^|i||imo ii tenore sig. Bianchini 
nel duetto delift JVavta^(» nell'aria 

' ' ' 1 . 

deìrjK^'àiVernesìraltrì pezzi d^fìèiióme; 
egli ha sicurisaitna i' intonazione ad 
un tesoro di voce. ' ' 

Piflèllile sopra t^Ilp^^neìFlHa del 
l* Kivmt che : fu dsUaiosamente eae-

sPETTAcom ì^mm 
f e a C r o .Cpneóvd l . — Si rap­

presenta r opera buffa : Fra Diavolo 
^ • • Ò r e 8. • ' 

Bontaxiono della Compagnia marionet­
tistica Lgone- Reccardini — Ore 7 1\9. 

cmta. 
Il sle;. maestro Moransoni GiòtWni 

nei suoi duo pezzi pier clarino suo­
nati con meravigliosa abilità obbo lo 
splendido successo dei precedenti con-
certi» valentemente accompagnato al 
piano dalla sua signora. 

Una menzione onorevole ài signori 
filettanti lanafo, Berloflo, Marangoni 
per i pezzi suonati a due e,a quattro 

•^iSMv 

mani. ':><. 

La, sala éWa*^ol^atissitna e special-
piente par il numeroso concorso delle probabil|3|||,nto sarà raercoledi pros- [ 

fcCÌiP©0S«#^M«*^sMs^3^^^o. "^^^Fu I" Un, brayo di è®|0, mila, soUr^;,.,1)1-
csna serata attraentissim^tMquena di ! rezìone, al maestro Orefice; organiz-
ì^enordi e fu anche una gradita sor- zatore del concerto e mille augurii 
Ijresa per molti degli intervenuti^^ per i* avvenire di quos^simpaticc^ 

Seimniil la togiify?;̂ : ai Valore dèi ^"'''•>-=-^^ sodalisiol* 
B®Iìs*tlaio degli oggetti trovali 

e depositati presso ì*uffìcio df Tolizia 
Municipale: ' 

Per la seconda volta 

iwsta^settiiivC _̂^̂  
( a | J 5 "Bjébhraioj, 

Rendita Itaiiàna ^ 97'70 
Doppie di Genova— 7S.8 
Marche germaniche ^ 1-^^-
Banconote anstriache — 2.06 

lerentìale dei ceMall 
• ^ 

^ 

(compreso il dàzio corìsimo). 
Vìp-mwient^ da pistore. •. h. 

idem mercantilo . 
r ^ ' • ' : 

IS*rti!Bi!S<5Biii<iiìs&o pignoletio. 
idom nostrana i 
idern 'estero. , 

libertà édmé dòpo pa^duto BlJpfnpo-
raìfl. LVòi-atòre sfida gii ult|%R|pntànì 
a provare il contrario^illtÉiihfstro del-
Visiruzion© difende la condotta del 
governo nella que^siione universitaria. 

€ B U laigl'^gg ISA Bg^lti» 

da Oaìro 
distretto di Kartum, dirigendosi a 
K.assala*^#. . 

V̂ g'eBgralo MacneUl fu nominato 

Banca Cooperati^ Po 

' : fllolti rìrairTasckrono il 

\ • r ' 

Società Anoniina Coopé^otliba/ 

i^m^: 

.^i 
comtf.ndanta della seconda brigata 
^Slla spedizione di Sunkim. 

20.50 
20.^ 

14.50 
14.-

ira, «4 . — Lo Standard h:\ 
da Korti ; Un messaggtero giunto sta­
mane, piov. ruente da Karturn che la-
Bciò dodici giorni Sono, cioè sei gior 
ni dopo 1' annunziata caduta della città 
dico che nulla sa della caduta di Kar­
turn e dalla morte di Gordon, 

Assicurasi ohéfŵ lft regina è legger­
mente indisposta. 

-.-•'^w 

• : * 

!SS-̂  

@e f̂&8a nostrana 
id, estera 

A v c a s nostrana 

» 5 0 
F. ZON, Direitors. 

àNiomo STEFAHI, Gerente resp&nmWtU 

17. 
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precedenti concorti, nei qualPf nostri 
-dilettanti diedero splendidissime prove, 
siamo lieti di poter constatare che, 
mercè il concorso gentile dèi migliori 
artisti dello spettacolo d'opera cho 

Edì'fxxioni del giórno 14 Febèfaio 1835 
ì ' ."• 

^rUsti dello spettacolo d'opera 0 ^ ; ] Una scattoìa contenente 
agiscono al Con,cord,,,\ traUenimetìtr V macchina da cucire. 

VENEZIA 84 

S P O L I 48 
PàtERMO 6 
ROMA. 44 
TORINO 66 

as­
se 
64 
41 
64 
64 
20 

60.r^ 23 
6 7 - 5 3 

- j 

34 

89 
i l 

1 

i?0 
3 
58 
75 
20 
• 7 . 

56 
51 
89 
58 
,77 

5 
76 
85 

GiUSEgUJAlU e Figli 
BACCAKELLA presso Cortona (Toscana) 

26, ^i^^^ìM'k t « • 26. 

5. 

vari pezzi di vsss. 

à riuscito qualche còsa; di veì'Went 
straordinario. ##li ' ' 

Il duetto noli* ^ f c ' f d\amore^^^ 
•soprano e basso fu valentemente èse-
guito dai sigg. Bonaretti Dìrce s Oar-
bonetti Federico, i quali al loro pro ;̂ 
sentaraì furono salutati da unK salva 
éX applausi. 

^ 

Sarebbe superfluo parlare del Garbo-
laetti, nolo pernlfiSUoeccezionalifisìmo 
^talento musicale, per la sua robustis-
sSima ed omogenea vo<5®' 

In questa,pcpasionQ abbiamo avuto 
cpiiapo di ammirarlo anoho nel genere 
serio, a così tanto nei due stornelli, 

I " 

l^nnoJii'Tessariryè ral tro di Vanso 
.^rostro ooncittadmo e carissima co-
noscenza)'f%el terzétto dei iom&aj'rfi^ 
enei terzetto doU*^*'wani fu calorosa*? 
snonte acclamato. 

La signorina Bonlfettiv^Dirce che, 
Bdla stagione del Concordi non potè 
essere convouiontemente sipprezzatl' 
perchè costretta ad agira in due spar­
titi che segft%no4i;+nostr0 avviso) una 
deplorabile decadenza nel!* arte musì-
cale, fu applauditissima Taltra sera. 
si nel duetto della Traviata: col te-
ifloro ||g|„Bianchìci, quanto negli altri 
pezzi d* assieme. ' i ' 

Il sntì canto appassionato, la felice 
iotonazìona dòUa sua vóce argentina, 
©levano la Bonaretti sopra la schiera 

• \ 

4elle artiste comume sarà vera for-

Un orecchino d*oro. 
rAltro orecchino ,d*oro. 
Un portamonete contenente oltre I. 30 
Un portafoglio contenonte varie Cfiirte 

ed un pasaapoito al nomo di "^er­
ga Antonio. 

La parte superiore di tin fanale da 
?'̂  • carro^aa*,, • ;••;••: . ••;̂ - ^^ '•• 
Un orecchino d'orO" * 
Due chiavi. 

Per hk prima ^olia 
• r 

fazzoletto, 
«e chiavi. . 

.-•'< 
. ^ -x 

k 

' i. 

nette: • ' ^ - 1 

dà. -:r Fra due giova' 
. . ' * - ' ' - • ' ' \ • - ' - ^ • 

per air 

lU^ 

Èf 
re un 

zàrmi di buoft* ora.** i^^m-'. - 1 

sa un vecchio. 
\ - : ^ 1 

I n 
: / . V 

' -

Bol l e l t i i no dei 
•Y^ t^ 

-4*t del 13 Febbraio. ,̂ ^ 
Sfaacltfrs Maschi N̂^ a^étFemniine 1 

15 FEBBEMO 
Lambsr Antonio fu distinto medi-

r • 

co.^#0assauo sua terra natalo, tut­
todì è ricordfÉO tal nome CQfl#o4H^y^ 
dì uno de* bariefattori cittadini. til8^" 
reatosi nel!' Università di Padova, ia 
intima amicìzia cV egli ebbe col ce-
lebre Morgagni, gli^fu mezzo che o-
vunque venissero apprezzati \ suoi ta 
lent ì .pl t tbbe afe; di benemerei 
dàlia ècùola méfflW italiana aciènti-

I fica. Si segnalò nella modicina foren­
se, e nella polizia loedvca. 

I a ^ 2 | i epidemia fé* splondidì atti 
di" coraggioi Ascritto alle Accademie 
mediche,di Ròveredo o di Veaezi^ 
mori in data odierna nel 1813 in%à 
d'anni 7G&compianto ò onorato da 
tutti. 

Seme-Is iscM n'»el@ì^lofiie^M* 

bérnazione naturale perfetta -~ Col­
tivazione 1885 — Varie razzo indige­
ne a bozzolo giallo a bianco a tipi 
classici— Si dan^.indicazìoni di per­
sone distinte che nella passata Pri­
m a ^ * int̂ ĵitutta lo Regioni d'Italia 
ebbero per ogni oncia un prodotto di 
KiUma 55 a 85 di bo|^o\i. - r Program­
mi, schede, in P A D W A . presso ìlsig, 
G i a c o m o •ì"j«5Vl-c?asi5% in Via dei 
Seryj,,g|j[. 1058, ove si ricevono la com-
missioni e ÉIÌ rendono ostensiiaiiU, i 
campionari dai bozzoli. . - V ^ l ^ ' ? ^ 

i^.^?i,iV 

S& cetile akp gas^^flGt^^éO'acapiìl^ 
ss leal «Isa sS©S&iSlrol< ^ 36?7 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « ^ ù ^ i l ^ S ^ ^ ^ 

/ Dal 15 corrente nel oegozlo dei 
sottoscrìtti in Via Osterìa Nuova 
sarà posto in: yendìta, dgl pane 
bianco, che si mantiene crocante 
e eli un sapore speciale gradevo-

-l I - ' ì - : ' ' - -I - 1 

Pattava 10 febbraio 1885. 

A termini dell*art. 38 doìlo Stftnto 
gli Azionisti dì questa Banca sono con» 
vocati \n h^mhÌQ^'Vmm^ìéM'^'^^'--^ 
ria peV giorno di' domen'C'i^SS còi-A 
alla ore 11 antira. netto siRbila d a l ( « ^ i 
Banca stessa sito, in Via^agf^tore âJL̂r " 
iOivici n. ODI e 692,-ptìr|Ì^mta8Ìone 
degli oggfìUJ portati dai seguente 

1. Bapporto d<̂ l Consiglio di, Aramim' 
^/ straziona smrèsercizìo 1884;^ 
2. Relazione dei Sindaci; 
3. Approvazione del BilanbiO fiàtìé 

dolla Gflàtiorte 1884;'; ,̂ ^̂ ^ 
é. Fissazione ds una aom^aa da *^o 

g^Ksi in via di espIfiBento né 
gl'anno 1883 in Prestiti a Soci pi 
scopî -̂ ^%scìusivam6ntQ agricoli, ft 
covidìzìoni di, twore, secondo il 
convegno fatto coi Comizii Agrari 
delJt%j|r;oyìncià di Padova; 

Bapporto del Comitato Direttivo dét 
prestiti all'Onore, e proposto di 
uggiunte all'art. Xt dell' iuarsate 
Rtìgol-imonto; 

6. Fissazióho dèlia somma da erogarsi 
ĵ l prestiti all'Onore, dorante r̂ r̂̂ * 

, • no 1885: " 
7. Nomina delle aegiìentì éarioWe sè-

ciali a termini degli art. 4Ì, 57» 
58 e 59'delio Statuto: 

a) Otto;!; Consiglieri d'A^gLinìniatras 
ziono uscenti: ; 

fiJao per volontaria rinuncia 
del sìg. bar. aiuseppe Jr^yes dei 
Bònali (surrogato dal sig. biroaa 

• Mario Treves dei BonaU aUermini 
dell'art. 125 del Codice di Com­
mercio); • 

Beft4© per sorteggio dei eì^ 
Scalfì) Alessandro, Poggiana^^avir 
Giaseppe, Titerbi avv. Giuseppa 
FftiióanoBi: Aieisandroiy ìAr^mt 
avv. Giulio, Indri Giuseppe e Boi 
lini dott. Taobaldo; , 

6) T r e Sin^i 'effdtt ivf^fioit i tu-
zione dei ' o san t i signori Sstolfi, 
Ferdinando, Bono Tomaso Luigi 
e Fusarj rag, Antonio; 

e) T r e Pfobiviritn; sostituzione dai 
cessanti si^g.' Colie avv. Attilio^ 
Leonardnzzi aVv. 2aecaHa a Pi@ ;̂ 

m 

11. 

v5 
11^ J 

. — Vercelli Oesira di Bel* 
^ L ' r . 

lino, d* anni 2 mesi tre. — Oavaletto 
Lista Teresa fu Biagio, d'anni 62, 
cucitriqe, /vedova-, --^^^.ndreato Fra-
cinzani Rosa fu Giacomo, d'anni 49, 
casalinga, coniugata.--^Menòncin Bei-
loto Òate^ina fa Gioffei , d'anni 78, 
vilUca;'^vedova. — Toniate Luigi fu 
Giuseppe, d'anni 80f^%lzolaio, vedo­
vo. >-- lì e Mori Luigi fu- Gaetano, di 
anni 70, bracciante, coniugato. 
; Tutti di Padova. - > - '̂ : 
Braftnze Giuseppe fa VLorenzo, di 

anni 51j agricoltore, calìbo, di Cor-
vares© S. Croce. 

, Al momento di aridare in mac­
china, ci si annunzia essere mox'to 

- ^ \ 

1 ^ 

m mf-

A 

di GlUSEPPMJNBRl 
lì tempo e piti la costernazione 

dell' animò ci impediscono di par- •^•fl•^^2T ài* 

„ ' J - I I 

^ ' :• 

@le^r Ammi 
•X^-nisa' ^:r^ì\K-

al corso della scuola di canto ed 
quellp del piano, i programmi (Jelló 

^Ji^r^^ 

diverse scuole sono stati riveduti ed 
Su parte modificati d'àcGÒtdio coi pro­
fossori ;» la commissione artìètica. 

' ì ' lì ' ItrJIJr 6 - I - - 1 - ' ' ' 1 1 ' 

Su proposta delpDìrottore furono 
?icceS8 e stabilite alcune regole pra­
tiche rìsguardanti la disciplina in­
terna. 

' ' ' I • • ' 

L'Istitiafo conta nei presohio anno 
195 alunni. 

Con grande eoddiafaziona vediamo 
sempre piiì fiorire'l* istituto sia hegli^ 
sperimonli, sia nelle scuole, cosicché 
anche in quest'anno sì potè unirvi 
quella d'armonia, contrappunto, com­
posizione, 
vfefjpreposti ad esso cioè il Presi-

de|V^, il Consiglio, la Commissione 
artiatica, il Direttore, i Professori, gli' 
alunni d'ambi j sessi gareggiano per 
far si che questa nobilissima istitu­
zione sempre pìii italianamenie sial-
largii!. 

Usammo questa espressione che a 
dir vero non è di tutta crusca ma 
ptìvcliò ci è simpatica essendo stuia 
adoperata in un famoso discorso che 
preludeva al nostro risorgimento, è fa 
allora coperta d* applausi. 

L'istituto sta per mutare la sua 
S'esideaga. I! nu^vo locala offra vaSte 
s l̂e por le ricreazioni o pei trutteiU-

• 

manti, scuoio adatte ed ampie,nonGhè 
altri locali per svari usi ed uffici. 

Così rileT^anti ^^%apidi progressi 
.^Mt^ ' 

•^^m 

ffl; ^™n;:.;^^'' 

paiono sogni, eppur sono 
E qui bisogna far onora ai socrnuma 

rosi che vi concorsero spontaneamen-
- ' j . \ 

t aeda quei benemeriti che con doni e 
col, consiglio cooperarono all' ìncro-
mento, dell* opera. 

Ma sòpratutto devasi for giustizia 
al paeòe. 

Lo si diceva avverso, od almeno in­
differente, ed invoco lo si trovò amico 
cortese grato a segno che l'affluenza 
alle uccadomie è continua e tale da 
non desiderarsi più numerosa e più 
elotta, perchè il flora dalla cittadì-

! ' ' ' • • . " • 

nanza ed il fiore dell'intelligenza non 
manca mai sia alle mattinate che 
alle serali accademie, 

Piidova ebbe la società dì Santa Ce­
cilia che diede aìlievì quali fecero 
grande riuscita, ed ebbe rinomanza 
che non avea po '̂-'confini là regione 
veneta, ma l'ìslflftò musicale che 
oggi abbiamo superò ormai la estinta 
soroHu 0 promette gareggiare colla 
primario latiiu^iQnì che fanno onoro 
all'Italia. : 

Oltstì alle spedizioni all'ieigross^, 
^VENDITA. ANCHE- AL MINUTO dì,# 

lai-ne, come vorremmo! j © a p p o l l l a ©llig&ar# di se t t f di 
N o v e r o Emilio I A domani dime ^UroJ)a^sì sui f«sto di tela;^etti^dì 

f̂ AmA GÌ qHHì/̂ o I tutto feltro flosci, neri a chiari. « . 
come SI addice . . . , ^l^^i»^ per .società 1 Ciap^eMsal par, 

fanciulli"; Csa^gso^Si " pei^^rnsoff- ' 
•J*'^esà|| €®p^©|||..,,^j^fi €i?^as®, .ver­

niciati da cocchiero; iboffreé© di 
seta; eco 
inis^ioni pOi' corpi mrattsica, so 
cietà gin|iRstiche, guardie municipali^ 
campestri e boschive. Il tutto.a PKE212Ì 
FISSI DI FARBUICA quiriai con RI* 
LÉVANTISSLWlllraRMIO per l'a* 
quirentò. - (3472) 

{A^m%Sa Bitefani) 
. , ecc. S I assumalo com 
pOi' corpi di rattsica, so 

8. 

tropoU avv. Paolo;/ 
dyVro Arbitri in sostituz'ono dei 

cessanti signori Anastasi Frsoce-
SCO, Beggiato avv. Tallio a Ga<!̂ ^ 

•' Ohèttii^piov. Batt»^ • 
e) Seiéo Eiettori di Sconto in-^^^*" 

stituajonedercessanti signori Ap-
' poloni iFrancescojOotradin' An­

tonio, Lorenzoni Angelo, Oblach. 
Settimo, Sgaravati Laigi,:Taboga 
Giuseppe, Visentin! Antpi^io; 

Fissazione del liniite massiirio della 
somme da impiegarsi secondo'jHmP*. 
ticolo 62 dello Statuto. 

f r 

EtJSToaGio CAFFI. 

l * a r l g l , t 4 . -^11 tribunaja cor­
regionale condannò gli organizzatori 
deli#meeting anarchista del lunedi, 
sètte a tre mesi di carcere, uno a sei. 

Giulio Tallès è morto. 
Mm^aB-est- 44» Il nuovo mimste-

re è così costituito Brattano presiden­
za, interno, Sturdza istruzione e cnlti, 
Lecco finanze, A âcu giustìzia, Stolojan 
comm<^rcio, Falcoiano guerra, Radon^^i 
mihai'ìavQvij Campìncano esteri. 

B îoaiislir'a, f-i, •— Inaugurossi il 
tunnel di jg^rtóz che unisco Liverpooì 
a Birkgnkoàd. 

KI34;iàIli.-̂ ufia, fl4ls^^^ L'J5?/joc«, rispon­
dendo ìiW Imparo tal f dice che la Spft̂  
gna é la Francia negoziano per fis­
sare i limiti dei rispettivi territori in 
Biafra (Golgo Guinea). 

• : R'HioTffl "Bf©M=M, 4 4 . '— Una scat­
toìa contanente una macchina infer­
nale fa spedita al console di Germa­
nia. Nessun accidente. 

. I9Iiàslr|d, *# .— Camera — Castel­
lar stìSLieno che la chiesa non deve 
im^mìschiarsi nella questione doU'in-
segntimento in Spagna. Fa nn grande 
elògio dell'Italia, dichiara cUe i libe­
rali spagnuoli fiiuoo sempre voti por 
ÌMndipendtìriaa, la prosperità a la lì-
beriii d' Uatìa. 

MaarSaM, t * . - - Oastalar terminò 
il suo discorso, sostenendo,)! potare 
tetnj)||ale del Papa non essere neces­
sario per l'eserciaio doUo spirilualo. 
Il Papa non ebbe giammai maggioro 

, Qualora l'̂ s;,s^amblaa non potassa y 
aver luogo per difatto d'intervenuti, 

^ìla;Seoonda convocazione seguii'à nella 
successiva domériica 1 marzo p, v. 
alla stessa ora a nel medesimo locale. 

^̂̂^ Si avverte che il Bilancio/eoi re- , 
iativi Allegati,:©.la Roiizione de(;,S|n 
daci si troveranno esposti negis tìffil 
delta Banca a partirai dIFgiorno 15 

^ f̂ebbraio (^rronte. 
Padovat 3 febbraio 1885. 

. . ^ 

^,11 Presidente 
del Consiglio, di, Amminìstrasioas 

Per % Sindaci 
FusARi rag. AHXCttlfQJ 
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o Gc^tlpaaloQo, o stipsi» un^ 
dei più frequenti disturbi 
morbosi dell'umanità; 
uno dei ftìsturbU atiî ìft$ del 
pitì gravi, per le sutì peri­
colose conseguenze fiuTl'or-
gauisiaOi 
causa di nDancancEt d'appe­
t i ta di nànsetì di ^^otiiìtù di 
difflcUl difteationl^ bocca ed 
Alito cattivo; 
eauea di vartcdsità ed omor-
rasift dei vasi del retto, di 
paipìtniGioni di cuore, di e* 
morroidli 

causa di meteorismo, di 
seufio di peso al venire, di 
dolori colici. dUtigorghi al 
fegato ed alla uiilta;-
caufiR di àmbaseta di respiro 
di vertìgirih di . cefalee, di 
ìnaspUcfìbill dolor di testa; 
causa di debolerWdella viglia 
e dell'udito^ di frdtldo^efor-
jnicoUo nlie estromìlà di ne-
vralfTìe o pjtresi uUe ganìba; 
causa Ialine di fitancbezza 
venerale dd! oorpo, di ab-
lallimento moraU, di me­

lanconia stxipìdo od ^ racoada, 
pensieri di nolA dolla vita. Guaii^co coiruso delle 

l lvT-" 

• ^ ^ 

.JCi 

•S8 
détlì Farmacia VàlCmmìi^A & ìmmZZÌ di Milane. 

SSì Arònd» in tu t t o 1Q prìmarifla I^armaole dal Hagno. 
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i'07,895 
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L; IStàtittera^tltt^in^UiSssa 
,€^r®«iS^« diHp̂ òFiJb,|]é afVista „...,̂ w ,-

(1) C'amS^ifflili '( *5cpdenli,ntìl:trÌKJestre. j,iLj 3WÌ9?Jf6.16 ) ^ 
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1,049,436 

152,200 
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i n l̂[*'itiS"#tttfè|jlH9>( a più lunga scadenza. 
SStf̂ V#41 da incassare per conto t©ĵ ;ss|f. . . 
®g>li|j^tisèie-Ml pòh-Boegiali.^garanKiej|^*^> 
i|;#ip|,4l in aouV,r«nza:̂ Wi''' 
'An«icÌ|>ajE|4»nl sopra pegno dì, Mtolf^sGTdosìza fissa 
'©«sasftS t3^(irì'©ii4ì''giìrtìntiti da Valori pubblici .:: .; . 

( feeftlitoRQthschìid . . V.N. .200,000 
•••"ffiioU ljL&|fcito^.Blpunt .. .rPW>..i»:57.2,375 

<l©llo S i t t i » f Glrtinti. del Tesoro 1860-1864 » 147,900 
( Obbligai. Asse Eccloaiasticft • »;i00000 

('PrGstito::ferroviatio Pa- (1875 » 321,200 
'ffiW.ìS ( dPIvfreviso-Ticenza ( 1878 ^ — 

A* - - i l - ( Prestito della Città di Vittorio 
! r o Z i 'd'^''" Cì^^à îi Milano . . e.GonounahV .^^^ Provincia di Ferrara, 

( Prestito,della cìtlàdi'B^aia 
Óbliligaif,. (^Obbligaz. SS.>FFv:TQSCBiie; MM2l-,000 

con gar.'go,ver- ( id., idv f̂ Meridipn. s 352^500 
(LaniScio Sociale Bìtìlltìse . . » 3f,tìÒÓ 
(ttanchè Popolari , .- . . . '•''%••' 

ISckal ètabilì di p a p i s t a diti'Istituto . . . 
lasiESfiolìill'e Btabili'pervenuti anclia in sociale con t̂ irzt in; 

pagai«ento ;debiti,cumbiari. 
®mitì. €53!-rE'©ssfti con friitto 

idì̂ m ^̂ '̂ BBnza frutto 
CoBS^tO'CurrctssSo. deìla. Cassa PrevìdeiiijEa > 
fl|«}|jsgfltì|ai a. titoio.'di' qa.usiorio., '. ',. 

fideai liberi a cauzionai . ^ , 
ÌHPI:^;^:: io; ftmmintstVaz'ono .^ . 

ò»3Ia.® d ufuc'O. 
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®l»«!Éfa tiduziocio stabile d'ammortizzarai, 
,^ìi^rcls4i4i all'onore . . . ' / . . . . , 

idem idem ^offerenti .'i"4 \ 3^ 
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Sp' t el corriante eaerciaìo •MM'» I. " 
.; I 

4,375,509 

,18.583 
: 40.584 

;.M,367 
^106.885 

ìil63,198 
193,360 
556,032 
143,832 
' 97.500 
S2Ì,2rt0 

Ì,Q00 
44ÌGQ 

97,268 
9^;5I5 

505,891 
2Ì2,02S 

-24,800 
. / 3 1 0 

. : 40,000 

è) ••'Apre "•<?«tsl|-;^fìpèfe^*F*P*^fèi>fll*1tìt^^ 

6 0|0 ytìrsò^dèpOvSito dî  Valori garantiti'oìillo Stato 
oUfè la tassa governativa semestrale di 1.20 OiOO-

!'ÌP. P v l 
L I 

• j i ' ' H 'r ' ' ?•• ^ i J-ft I !£. ii'^d^T-

/;,)'E^if;^ e paga per òontó^*3eì Soci in-vtutte {©""piazze d^Italia; 6 oelle seguenti MBellinzona, 
i^Brtìiin, Buda Post,, Fji,«:C5,^^rFj'ancof;.rto sim, Li'.mbfìrg, Londra, Lugano.^Mon^co (Bavioru), 
-Nizza (Marittiwa)sPragà>;Jri^ste, Tr^ppau, Xienj^.|,j:Parigu 
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A /.AbTOLFI.ija.)g..?ACCARIA avv. PPMENICO COlETfc^oSQLDA' ;G. BELZINI 
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Dietro le numerose esperienze istituite, da abili Medici, essendo oramai accertaMfiie 
il ciUrahfie pWriScatò col él&Uìlfia Panérèj oltVeMad essere un ottimo rimedio c o n t e a 
afféiibni catarrali idegii' òrgani dèl^te^pirè, spièga abco, cara;in modo sorpreiid^nté la 8iià'̂  
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% conluttò diretto dèlia 
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muccosu dell'uretra fiifstta da blenorragìa, portanaoia-in contutto diretto della parto 
Va îoihjalì̂ ,̂ coì'̂ 'm^2óldi5»tiì),6twte hvmàé^iO'ihiezion^^*' " ^ .-,--\p«r.''^- . ik 
: . r.|a;i,ti conv^^lidarono ,piensi.(pen,t0 .qjjesta logica Induaione^.laliafièiBtojmfj'^nWcriaJ " 
di' pdtrhìne purificato serve mirabilriDente a guarlr^,^Ja blenorragie, sqjaa esporre, chi,, 

.ne'fa oso, ai pericoli, e agli inconvenienti, ai quali'^varino incontrò coloro cbo adoperano^ 
fié^tJàhtà vìinXRte iniezioni cm&tichet che per lo p|S|''òontengono sali di Piombo, ài ìfer-
curio Q^à\Afgento, " ' - ' : 

lil ' ̂ -eisfle im imiie. le 
•^:i::^.-tr 
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¥èr e Bacchetti 

con felativa istruzione V'' " 

las^ ,!f,ailfli^we î Ua Mxg^m.^poxmlio Via Vescovado, 1824; Berardi Du-
ì ai Ppntej,S.);|4ep.nardp ?̂ ^̂^ \ 3351 
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(1) CtÉni&HiìIal^ iriscoatata presso terzi : * - , ' 209 .000 . 
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^ ^ f pitale SociafSt»ilWN:207te 'AzÌoriì»fif 50 
.,: .cadauna/ . ;"-; '-: ' , / - - . ••••,:'-•. •.'••.'•. *'ÌM;037,400.— 

;Saldo daj.esigere r . . . . . . . . . . » 6,867.89 

i L. 1,030,532.11 
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iii*iE|f;eiliffilOsae dell'opusc^fo t̂ '̂ 
| i e e .del veisIIoB (etici)- si raccomandarla 

• • ^ : • , - j -

'-acia salutare., e l'iiso della ̂  pia -1 

: -n 

contenente molte "relazioni di meravigliosi suécéssi di guarigióne constatati medical­
mente ed officìalmente nello spazio di 49 mesi. <; v̂  

Si.spedisce ÙrBA^Ì^MÌ^ fiMliaìè del Depòsito centrale afTì^^^ 
igienici jf, 'M.ir€?l&§ioefer in 
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istraord. (art. 31 dello Statuto)! . . , ^ 
per oscillazioni valori (art .Mdello Statuto) > 
in Contò corr. Ubero ^ 

FiiflJAlo. ff^scrw® ordinario,(art. 30i delió.Siatuto) 
nidem 

1 ; • f • 

,,ldem 
'W^^:-

Vincolato. m^^ 
• ,-
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9,143.918 m 
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SS©stSttiiB'̂ -aBiBS PTestiti all'onora . . . . " *-$0^* . . .•.»': 
* t l l l B2èfi*|^,4èllà!^Wtrona 1884 salvò appròvàaioiirBilancio » 

. • 

(;JK^c«saafto dell'òset'cizìp precedente, i" - . L. ' ~ ™ , 
(̂  SaoMafilàtsD e profitti delcorrente eserciaio, . » ÌìJ,561.27 

El. 

( a risparmio , 
( al Banco Giro . . . . . . . 

Idi CasfJa nominativi per Capitali ed interessi. 
€osii*a'©opreBaél .con: frugo-.. . ' • , • . - • • • . . ' . . . , . 

idem senza frutto . . . . . . . . 
• - I ^ I l I - I ^ 

C^Mst® ^^ìrrsaa^© della'Cassa di Preyi.dania . .' . 
. 'è i^ì tèr i diversi senza speciale classitìcazìone , ' . 
idem per dividendi arretrati . . . . . . . 

per depositi a cauzione. . . . . . 
ideai idem ,,, a custodia. 
idem .\ 
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-^^lae idem " in amministrazione 
m I€T^ 
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• 350,651186 
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: 49v34^ 
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Padova, 10 Febbraio 1885. 
MOVIMENTO Ì)EI LIBRETTI DI DEPOSITO DAtlgl^AI^ 31 .GENNAIO 

In conto corrente libero e vincolato Acceài-iN,. 16, Estinti N. 12 
'In deposito a Risparmio. . . . . » » 16, » » i 4 
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^ Giornaliere - operaziord che vengono eseguite dalla, Bar^Qa.. 
«) Accetta versamenti di danaro dai propri Soci e dà persone estranea aìia" Società corri- . 

spèndendo il oeguPhte interesse annuo al netto dì ricchezza mobile 
3 Oio in OoniB^Wòrrente I l i ie roJ iJ jBigHet t i di Banca 
% l l2 0|o^it,t,Conto corrente J l l j € r o iti Valuta effettiva ;̂  

, 2, OìO J n Conto corrente al BBaBUCM g;la*f59 
4 l i2 Ojo in Deposito a lRls|»àrMBls9 in Biglietti :di,JBanca. 
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Vienna 
EPftìmìaU. cion medaglia ̂ H'oróairg^posisjop Hazioriale di paho, 188 
1873 ^ ìiìMeUiajS76 - P^Sgr 1878 — ^dney'1879 -^ Melboi 

^ - 1 

& 1880. 
I l i : 

Melbourne 1880 

1 1 

\ \ ForB^ffit-iSiPàBlll^^ ib liquóre, l i ù -igienico conosciuto. Esso à. ita eco man­
dato, da celebritjwmediche. ,ed..usatQl i,là^molfeOs[|Gdali. | j B êî M®* Kî sas8S!à,,t̂ ;̂4i 
si rftì'ue CQnfQnó,Qre con molti Fernet messi in commercio 'da^pqco tempo e che 
noti som che impei"fette e. nocive iniitanoni. Il Fès 'S ìe i 'Ki 'M©» 'estingue la 
sete, facilita la digestione, istimolarappetito, guarisòe lê  fèbbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mSIi nervosi,-mMàrtUlegato,lspÌ6Een,^:!mar nausee 
in geinere.:ÉasQ^ î|̂ .'̂ '«ft''am2C8SgSK-aBB6fic'asl®»lco. , 

-EFFETTI GARANTITI;DA CERTIFICATI MEDICI 
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.'sm«i^: 
h) Emette; PtóHai «81 c a s s a aaonfti.sBail^'ì ali* interesse netto del 

3 1(4 Ojo con scadenza a, 6 rnesi '-'̂ "^• 
3fll2 Qio cof* scadenza da 7 a 9 mesi 

;-^3^3i4 con scadenza da^lO a 12, meesi, 
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e) Accori:Ul'rcstidf*''^e Sconta raasfilsSali ai Soci ai seguenti tassì; 
4 3,4 Oio Ano a 3 mesi. 

; 5 1(4 da 3 8 4 mesi. 
#6* ~ da 4 a 6; mesi 
6 ll4 per le rinnovagiorii di qualsiutii durata. 
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PREFETTURA AP013TOL10A DEL BENGAL-CENTRALE 
, ' • . I ; I • - J . - ; ] ' • • . > • ' h • l ; • ' ! ' • = ' i ' . • ' . / • ' ' l i - ; ' • I I " I " < i ' I 

Bien^al Ki§hìiagur,8„,faggio |883* 
. PKEG. SIGNORI F.UÀ B^AÌNÒÀ, 

if Qualora le SS. LL. mi facessero ,l'agevolezza di lasciarmi avere iUlpro celebre 
^«rfRcÉlBriftWCa aW^ezzi ridotti come ranno scorso, ne prendereLd^dici doz-
Z i n o . : • • • , - " - • • • , . ' • • , ' • • • ^ - " , 

; L'ottisj^o H'cì'sa©* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il-m^alorei.mortalè,'e-ricuperano perfetta salute. 

In generale^iU^ ST̂ ^̂ p-a»!?! J ? r H n « rjfaBW^^lte vantaggioso per tutti ì ma-
laniRVi prodotti da questò^felima eccesaMl^eute caldo. , 

Devotissimo loro fiervo, " ''* T. Pozzi, Pref, Ap\ ' 
- •'• r ' , „ „ . „ - -•- ' i ' - - ^ — i — . -i — i — — . . . - . i • I V , • • • 
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.4) Accorda ai S«ci An4lc1i>»sf'J©mfi c«BafS«S^a;za da 8 a 180 giórni al tasso, oltre la 
^ tassa g(>vernativa di 120 OJOO-
'- 4 1|2 8opra Valori dello Stato e Prestito luterprovincìale P. Vi T. 

5 OiO sopra Valori garantiti dallo Stato 
5 ^l2 eopra altri Valori industriali 

IO. P i NAPOLI 
'NMPQU, ^ìBicembre 1873. , 

'Certifico io ^W^Boritttì: ;4i #pre;tgpmttì>nÌHtrat^^^^ della* Conocehia 
il S'flsrHfisift-l|EB'^aBC'%||^c^n,va!escenti ,di,Colera cp^^JorA graa^4ÌSSìf?io giovamento. 
È notevole la tolleranza a ÈliTuttolìqiJore del tubo ^ar^troenterieò dei colerosi,! 
quali dopo cdŝ ì Sera maMfia, sògìibno avere sensibilissimA le vie digestivo. La 
principale azione è l'attiVjtà dlg^estìva che si ridesta, onde il progressivo"bé 
serbiche i convalescenti ne riseritone. 

r . Jl MeMco Prvinarie. F.nxnoEéGQ Mm^' 
Per la realtà delia firma, del Dott. Francesco Fède, • 

, ' Il Sindaco SvmELhX. 
. Visto Ih ìegalizaf^^ioiie disila firma soprascritta del Sindaco di Naji'Bffj pel Pre - ' 
fetto segoè;^ la firma. ' . . 35}̂ g 

-^PREZZI: m Botliglie da UirO'L.r^^^m •— Piccole L. 1 ,5© 
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